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VERBALE  

dell'Assemblea della Società "AUTO CLUB PESARO SERVICE S.R.L." 

con sede in Pesaro.  

REPUBBLICA ITALIANA 

-------------------------------------------------------------- 

L'anno duemiladiciassette, il giorno trentuno del mese di lu-

glio, alle ore dodici e minuti quindici. 

31.7.2017 

In Pesaro, in via San Francesco n. 44. 

Avanti a me Chiara Cantelmo, notaio in Fano, iscritto presso 

il Collegio Notarile dei Distretti riuniti di Pesaro ed Urbi-

no,  

è presente la Signora: 

- MATI ANTONELLA, nata a Pistoia il 14 luglio 1963, domicilia-

ta per la carica presso la sede sociale, della cui identità 

personale io notaio sono certo, la quale interviene al presen-

te atto non in proprio ma in qualità di Consigliere del Consi-

glio di Amministrazione della Società "AUTO CLUB PESARO SERVI-

CE S.R.L." unipersonale, con sede in Pesaro, via Ardizi n. 

7/9, capitale sociale euro 10.400,00 interamente versato, co-

dice fiscale e numero di iscrizione presso il Registro delle 

Imprese di Pesaro e Urbino 01467840417, numero REA PS - 

144250. 

La Comparente dichiara che è riunita in questo giorno, ora e 

luogo l'Assemblea della detta società, della quale la medesima 

assume la Presidenza ai sensi dell'art. 3.4 del vigente statu-

to sociale. 

Quindi il Presidente dà atto: 

- che la presente Assemblea è stata convocata mediante racco-

mandata a mano consegnata all’unico socio e all’Organo Ammini-

strativo il 21 luglio 2017; 

- che è presente l'unico socio, "AUTOMOBILE CLUB PESARO", con 

sede in Pesaro, via San Francesco n. 44, codice fiscale 

00112030416, portatore dell'intero capitale sociale rappresen-

tato dal Presidente, Signor COMANDINI Avv. PAOLO EMILIO, nato 

a Pesaro il 22 gennaio 1938, residente a Pesaro, viale Dante 

Alighieri n. 62; 

- che il Consiglio di Amministrazione è presente in persona di 

essa Comparente, Consigliere, assenti giustificati gli altri 

Consiglieri, PACE Elena, Presidente e TEATINO Isabella, Consi-

gliere, ma informate della riunione; 

- che la Società non ha organo di controllo. 

Il Presidente dichiara pertanto l'assemblea validamente costi-

tuita in forma totalitaria ai sensi e per gli effetti 

dell'art. 2479-bis ult. co. c.c. e dell'art. 3.2 dello statuto 

sociale, e quindi idonea a deliberare sul seguente 

ordine del giorno: 

1) Adeguamenti del vigente testo dello statuto sociale alle 

disposizioni recate dal Decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 
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175 Testo unico in materia di società a partecipazione pubbli-

ca, come integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 

100; 

2) Varie ed eventuali. 

Nessuno dei presenti si oppone. 

Il Presidente apre quindi la discussione e, quanto all'unico 

punto all'ordine del giorno, espone all'Assemblea che il De-

creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 

(Testo unico in materia di società a partecipazione pubblica), 

come integrato dal decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100 

stabilisce, all'art. 26, che le società a controllo pubblico, 

già costituite alla data di entrata in vigore del predetto de-

creto, debbano adeguare i propri statuti entro il 31 luglio 

2017 alle disposizioni introdotto dal citato decreto. 

Il Presidente dà quindi lettura all'Assemblea del nuovo testo 

dello statuto sociale adeguato con le suddette disposizioni di 

legge. 

A questo punto il Presidente invita l'Assemblea ad assumere le 

necessarie ed opportune deliberazioni e ad approvare il nuovo 

testo dello statuto sociale nella formulazione testè letta dal 

Presidente. 

L'Assemblea approvato l'ordine del giorno e la relazione del 

Presidente, con voti espressi in forma palese, all'unanimità  

d e l i b e r a 

1) - di riformulare integralmente lo statuto sociale approvan-

do il nuovo testo nella formulazione ora letta dal Presidente; 

2) - di incaricare il Presidente di dare esecuzione alla pre-

sente deliberazione e a provvedere alle conseguenti formalità,  

autorizzandolo ad apportare al presente verbale ed all'allega-

to Statuto tutte le modifiche, aggiunte o soppressioni non le-

sive di diritti indisponibili che fossero richieste dalle com-

petenti Autorità in sede di iscrizione o in qualsiasi altra 

sede. 

Il Presidente consegna a me notaio il testo dello Statuto So-

ciale, aggiornato con le modifiche testé apportate, che io no-

taio allego al presente verbale sotto la lettera A), esoneran-

domi la Comparente della relativa lettura. 

A questo punto, non essendovi altro da deliberare e nessuno 

chiedendo la parola, il Presidente toglie la seduta e scioglie 

l'Assemblea alle ore dodici e minuti quaranta. 

Le spese del presente verbale e dipendenti formalità sono a 

carico della Società. 

Richiesto io notaio ho ricevuto il presente verbale, scritto 

interamente da me notaio, in parte con mezzi elettromeccanici 

e in parte a mano e del medesimo ho dato lettura alla Compa-

renti la quale, da me richiesta, lo approva e lo sottoscrive 

con me notaio alle ore dodici e minuti quarantacinque. 

Consta di tre fogli di cui occupa tre pagine fino a qui. 

Firmato: 

Antonella Amati 



 

Chiara Cantelmo notaio (impronta del sigillo) 

 

 

 

 

 



 

Allegato "A" Rep. n. 1.024/818 

STATUTO DELLA SOCIETA' "AUTO CLUB PESARO SERVICE S.R.L." con 

sede in Pesaro 

1 - Denominazione - Sede - Oggetto - Durata 

1.1 - Denominazione 

È costituita una società a responsabilità limitata con la de-

nominazione sociale: "AUTO CLUB PESARO SERVICE S.R.L.". 

La società si configura come in house ed è pertanto soggetta 

al “controllo analogo” da parte dei soci ai sensi delle dispo-

sizioni comunitarie e nazionali vigenti.  

1.2 - Sede 

La società ha sede legale in Pesaro. 

Essa potrà operare esclusivamente nel territorio della Provin-

cia di Pesaro ed istituire in questo territorio filiali, suc-

cursali, agenzie e sedi secondarie, osservate le disposizioni 

di leggi al riguardo. 

1.3 - Oggetto 

La società svolge i compiti che le vengono affidati dagli enti 

pubblici soci nell’ambito degli scopi dell’Automobile Club 

d’Italia (A.C.I. – Federazione che associa gli Automobile Club 

regolarmente costituiti), la cui Federazione a norma del pro-

prio Statuto rappresenta e tutela gli interessi generali 

dell’automobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo 

sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già devo-

lute ad altri Enti. 

La società riceve affidamenti diretti di contratti pubblici 

dalle amministrazioni che esercitano il controllo analogo o da 

ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di essa il 

controllo analogo congiunto ed ha ad oggetto, anche conte-

stualmente 

1) L’autoproduzione di beni o servizi strumentali 

all’Automobile Club Pesaro; 

2) La produzione di servizi di interesse generale 

dell’automobilismo italiano, ivi inclusa la realizzazio-

ne e la gestione delle reti e degli impianti funzionali 

ai servizi medesimi. 

In particolare, la società ha per oggetto in Italia e 

all’estero la prestazione continuativa, periodica od occasio-

nale di servizi nei settori di cui appresso da rendere in fa-

vore dell’Automobile Club d’Italia, dell’Automobile Club di 

Pesaro, di altri Automobile Club, dei loro associati o di Enti 

Pubblici o privati e di terzi in genere. 

A tal fine si servirà di personale proprio o della collabora-

zione esterna di persone, gruppi ed organizzazioni per lo stu-

dio, la programmazione, la promozione e la realizzazione di 

attività di servizi nel settore dell’automobilismo, della cir-

colazione, del traffico, del turismo, della motorizzazione, 

della commercializzazione, della trasformazione e ogni forma 

d’uso in genere dell’autoveicolo a motore. 

Potrà quindi, in modo accessorio e strumentale rispetto ai fi-

ni istituzionali dell’Automobile Club di Pesaro: 



 

- fornire consulenze, documentazioni, studi ed organizzazione; 

- gestire campagne pubblicitarie, meetings e manifestazioni 

commerciali, sportive, didattiche, tecniche e di ogni altro 

genere; 

- esercitare attività editoriali, d’indagine di mercato, di 

assicurazione e di assistenza automobilistica; 

- curare l’attività di assistenza tecnico-amministrativa a fa-

vore dei Soci dell’A.C.I. e dell’utenza in genere fornendo 

servizi di programmazione, memorizzazione, elaborazione e di 

ricerche di mercato, avvalendosi tra l’altro di sistemi mecca-

nografici; 

- esercitare attività di noleggio vetture, campers o roulotte, 

sia direttamente che attraverso altre organizzazioni; 

- curare la predisposizione e divulgazione di pubblicazioni 

attinenti al settore automobilistico in genere ed al settore 

turistico in particolare; 

- promuovere l’istruzione automobilistica anche tramite scuole 

guida gestite in proprio o affidate a terzi; 

- assumere la gestione diretta o attraverso terzi di impianti 

di distribuzione carburante e lubrificante e di punti di assi-

stenza anche burocratica per l’automobilista; 

- esercitare l’attività di agenzia in attività finanziaria ai 

sensi dell’art. 3, D. Lgs. 25 settembre 1999 N. 374, e nei li-

miti da tale norma consentiti, secondo i contenuti indicati 

nell’art. 2 – comma 1 – del Decreto Ministeriale del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 13 dicembre 2001 N. 485, li-

mitatamente al servizio di pagamento consistente nel trasferi-

mento di fondi attraverso la raccolta e la consegna delle di-

sponibilità da trasferire (Money Transfer), quanto sopra mu-

nendosi delle autorizzazioni e delle iscrizioni necessarie; 

- esercitare l’attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto ai sensi della legge 264/91; 

- compiere tutte le operazioni conseguenti di carattere tecni-

co, finanziario, commerciale, industriale, mobiliare ed immo-

biliare che saranno ritenute necessarie ed utili per il conse-

guimento dello scopo sociale; 

- assumere interessenze e partecipazioni anche azionarie in 

altre società, imprese o consorzi aventi oggetto analogo od 

affine, comunque sempre connesso al raggiungimento 

dell’oggetto sociale. 

L’assunzione di partecipazioni comportanti una responsabilità 

illimitata deve essere deliberata dall’assemblea dei soci. 

La società non può acquistare o sottoscrivere quote del pro-

prio capitale, né accettare quote in garanzia, nonché dare 

prestiti o garanzie a chiunque per l’acquisto o la sottoscri-

zione delle quote sociali. 

La società potrà svolgere per le società partecipate e conso-

ciate servizi tecnico-amministrativi e di coordinamento, ser-

vizi promozionali e di marketing e attività per la soluzione 

dei problemi nelle aree finanziarie, quali prestare avalli, 

fideiussioni ed ogni garanzia anche reale, effettuare versa-



 

menti fatti sotto qualsiasi forma quali versamenti in conto 

futuri aumenti di capitale, in conto capitale, senza diritto 

alla restituzione delle somme versate, e/o a copertura delle 

perdite e finanziamenti nel rispetto della normativa prevista 

per la trasparenza bancaria in materia. 

Sono tassativamente precluse la raccolta del risparmio tra il 

pubblico e l’esercizio del credito e le operazioni rientranti 

nell’attività bancaria e degli intermediari mobiliari. 

La società potrà porre in essere qualsiasi attività affine, 

connessa o strumentale al raggiungimento dell’oggetto sociale 

compiendo tutte le operazioni commerciali, industriali, mobi-

liari, immobiliari e finanziarie utili od opportune per favo-

rire lo sviluppo e l’estensione della società. 

1.4 - Durata 

La durata della società è fissata fino al 2050 e potrà essere 

prorogata per decisione dell’assemblea dei soci. In difetto 

sarà prorogata a tempo indeterminato, fatto salvo in tal caso 

il diritto di recesso dei soci in qualsiasi momento con un 

preavviso di dodici mesi. 

La società verrà sciolta anticipatamente per il verificarsi di 

una delle cause previste dall’art.2484 Codice Civile. 

2 - Capitale sociale e quote 

2.1 - Capitale 

Il capitale sociale è fissato in Euro 10.400,00 (diecimila-

quattrocento virgola zero zero) ed è diviso in quote ai sensi 

dell’art. 2468 Codice civile. 

Possono essere soci esclusivamente le “amministrazioni pubbli-

che” di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 165 del 2001, i 

loro consorzi, associazioni per qualsiasi fine istituiti. Non 

è ammessa la partecipazione di capitali privati, ad eccezione 

di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, né l’esercizio 

di un’influenza determinante sulla società.  

Le quote di partecipazione dei soci potranno essere di diverso 

ammontare, ma non inferiori a un euro. 

Le quote di partecipazione dei soci sono trasferibili alle 

“amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 1, comma 2 , del 

D.lgs. 165 del 2001, a titolo oneroso, per atto tra vivi, se-

guendo le seguenti disposizioni. In caso il socio voglia tra-

sferire la propria partecipazione o parte di essa, è riservato 

agli altri soci pubblici il diritto di prelazione. 

La responsabilità dei soci è limitata alle quote di capitale 

sottoscritte. Il socio unico diventa responsabile illimitata-

mente quando non ha versato l’intero ammontare dei conferimen-

ti o fino a quando non sia attuata la pubblicità prescritta 

dall’art. 2470 Codice civile. 

Il capitale sociale può essere liberato con conferimenti ese-

guiti in denaro, con compensazione di debiti liquidi ed esigi-

bili della società, con apporti in natura di crediti e beni; 

in deroga al disposto dell’art.2464 Codice civile possono i-

noltre essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo suscet-



 

tibili di valutazione economica che possono consentire 

l’acquisizione in società di ogni elemento utile per il profi-

cuo svolgimento dell’impresa sociale. 

Le quote di capitale assegnate ai soci per le prestazioni 

d’opera o di servizi a favore della società devono essere ga-

rantite da una polizza di assicurazione o da una fideiussione 

bancaria o dal versamento a titolo di cauzione del corrispon-

dente importo in denaro. 

Non possono essere attribuite quote non proporzionali ai con-

ferimenti e non possono essere attribuiti dei particolari di-

ritti riguardanti l’amministrazione della società o la distri-

buzione degli utili. 

2.2 - Titoli di debito 

La società potrà emettere titoli di debito per un importo non 

superiore al doppio dei mezzi propri risultanti dall’ultimo 

bilancio approvato. 

I titoli di debito garantiti da ipoteca di primo grado non ol-

tre i due terzi del valore degli immobili di proprietà sono 

esclusi dal limite e dal calcolo del limite. 

La decisione di emettere titoli di debito deve essere presa 

dall’assemblea dei soci che stabilirà le modalità di emissio-

ne; tali modalità potranno essere modificate successivamente 

solo con il consenso della maggioranza per quote dei possesso-

ri dei titoli. I titoli emessi possono essere sottoscritti 

soltanto da investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale a norma delle leggi speciali che, in caso di suc-

cessiva circolazione, rispondono dell’insolvenza della società 

nei confronti degli acquirenti che non siano investitori pro-

fessionali ovvero soci della società medesima. 

I titoli di debito non potranno essere imputati a capitale. 

La decisione di emissione dei titoli di debito deve essere i-

scritta nel Registro delle imprese. 

2.3 - Variazioni del capitale/Recesso/Esclusione 

Il capitale sociale può essere aumentato anche con emissione 

di quote aventi diritti diversi da quelle in circolazione con 

delibera dell’assemblea dei soci, la quale può delegare al 

Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore unico i po-

teri necessari per realizzarlo determinandone i limiti e le 

modalità di esercizio. La decisione di aumentare il capitale 

non può essere attuata fino a quando non sono stati integral-

mente eseguiti i conferimenti. 

Sull’aumento di capitale con conferimento in denaro, i soci 

avranno un diritto di opzione in proporzione alle loro quote 

di partecipazione da esercitare entro 10 (dieci) giorni dalla 

delibera dei soci. 

Nel caso di rinuncia del diritto di opzione, lo stesso si con-

solida nei soci che intendono esercitare tale diritto in pro-

porzione delle loro quote di partecipazione. 

Negli aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzio-

ne e nei casi di rinuncia anche parziale al diritto di opzio-

ne, e/o di mancato collocamento anche parziale dei diritti di 



 

opzione il valore di emissione delle nuove quote non potrà es-

sere inferiore al valore venale corrente delle quote in circo-

lazione determinato tenendo conto, con equo apprezzamento, 

della situazione patrimoniale della società, delle plusvalenze 

latenti, dei valori immateriali, della redditività, della po-

sizione nel mercato, nonché di ogni circostanza e condizione 

che viene normalmente tenuta in considerazione al fine della 

determinazione del valore delle partecipazioni e ciò sia con-

fermato in apposita relazione dal soggetto incaricato della 

revisione contabile, ove nominato o in difetto da un esperto 

nominato dal Tribunale del luogo in cui la società ha la pro-

pria sede legale. 

L’esclusione del diritto di opzione non è consentita 

nell’ipotesi di aumento del capitale sociale resosi necessario 

a seguito di una sua diminuzione per perdite e per il ripiana-

mento delle perdite eccedenti il capitale. 

Nel caso di recesso, ai sensi dell’art. 2473 Codice Civile, il 

rimborso delle quote da parte della società dovrà essere ef-

fettuato al prezzo determinato con i criteri stabiliti per il 

caso di aumento di capitale con esclusione del diritto di op-

zione. In caso di disaccordo la determinazione è compiuta tra-

mite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale su 

istanza della parte più diligente. Il rimborso dovrà avvenire 

in ipotesi graduata per successione mediante l’acquisto pro-

porzionale delle quote da parte degli altri soci, da un terzo 

previo il gradimento espresso dall’assemblea dei soci, per ri-

duzione del capitale sociale. 

Se i mezzi della società non rendono possibile il rimborso 

della partecipazione mediante riduzione del capitale sociale, 

la società verrà posta in liquidazione. 

Il diritto di recesso è esercitato dai soci che non hanno con-

corso alle deliberazioni che lo determinano, con preavviso di 

dodici mesi e comunque non prima di due anni dall’ingresso in 

società, mediante lettera raccomandata che deve pervenire alla 

società entro quindici giorni dall’iscrizione nel Registro 

delle imprese della delibera che lo legittima, con 

l’indicazione delle generalità del socio recedente, della quo-

ta di partecipazione per la quale il diritto di recesso viene 

esercitato oppure, se il fatto che legittima il recesso è di-

verso da una deliberazione, esso è esercitato entro trenta 

giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. 

Il diritto di recesso può essere esercitato nei seguenti casi: 

- cambiamento dell’oggetto sociale o del titolo della società; 

- fusione o scissione; 

- trasferimento della sede legale all’estero; 

- la proroga del termine di durata della società e se la dura-

ta della società diventa a tempo indeterminato; 

- negli aumenti di capitale in denaro con offerta di parteci-

pazioni a terzi; 

- nel caso di modifiche dei diritti attribuiti ai soci riguar-

danti l’amministrazione della società o la distribuzione degli 



 

utili; 

- la revoca dello stato di liquidazione; 

- l’eliminazione di una o più cause di recesso previste dallo 

statuto; 

- l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione 

delle partecipazioni; 

- nei casi di rinuncia al diritto di opzione sugli aumenti di 

capitale sociale resisi necessari a seguito di una sua diminu-

zione per perdite e di rinuncia ai versamenti per il ripiana-

mento delle perdite eccedenti il capitale. 

Il recesso non può essere esercitato e se già esercitato è 

privo di efficacia se la società revoca la delibera che lo le-

gittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

L’esclusione del socio, ai sensi dell’art. 2473-bis Codice ci-

vile non potrà essere effettuato mediante riduzione del capi-

tale sociale. Il rimborso dovrà avvenire in ipotesi graduata 

per successione mediante l’acquisto proporzionale della quota 

di partecipazione da parte degli altri soci oppure da un terzo 

previo gradimento espresso dall’assemblea dei soci. Il rimbor-

so dovrà essere effettuato al prezzo determinato con i criteri 

previsti per il caso di recesso. 

L’assemblea dei soci potrà escludere i soci nei seguenti casi 

considerati di giusta causa: 

- il venire meno, per qualsiasi motivo, delle opere e dei ser-

vizi conferiti e/o della garanzia prestata; 

- il socio che sia condannato con sentenza irrevocabile alla 

reclusione per un periodo superiore ai cinque anni; 

- il socio che sia dichiarato fallito, interdetto, inabilita-

to; 

2.4 - Versamenti e finanziamenti dei soci 

I soci, d’accordo con il Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore Unico, possono provvedere al fabbisogno fi-

nanziario della società mediante versamenti fatti sotto qual-

siasi forma quali i versamenti in conto futuri aumenti di ca-

pitale, in conto capitale, senza diritto alla restituzione 

delle somme versate, a copertura delle perdite. 

I finanziamenti potranno essere effettuati dai soci a favore 

della società esclusivamente nel rispetto della normativa per 

la trasparenza bancaria in materia. 

Il rimborso dei finanziamenti dei soci fatti a favore della 

società in conseguenza del rapporto sociale è postergato ri-

spetto alla soddisfazione degli altri creditori. 

2.5 - Quote 

Le quote sono nominative e conferiscono ai loro possessori i 

diritti sociali in misura proporzionale alla partecipazione da 

ciascuno posseduta. 

Nel caso di comproprietà di una partecipazione i diritti dei 

comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante 

comune. 

Il possesso anche di una sola quota comporta l’adesione al 

presente statuto ed alle delibere dell’assemblea dei soci pre-



 

se in conformità alla legge e allo statuto. 

2.6 - Trasferimento delle quote 

Qualora un socio intenda trasferire in tutto o in parte le 

quote o i diritti di opzione, dovrà offrirli in prelazione a 

tutti gli altri soci, specificando il nome del terzo o dei 

terzi disposti all’acquisto e le relative condizioni con let-

tera raccomandata indirizzata alla società e agli altri soci. 

Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l’intero 

oggetto della proposta di trasferimento; qualora nessun socio 

intenda esercitare la prelazione, ovvero il diritto sia eser-

citato solo per una parte di quanto è offerto, il socio propo-

nente sarà libero di trasferire a terzi l’intero oggetto della 

proposta previo gradimento dell’assemblea dei soci. Il gradi-

mento potrà essere negato solo quando l’acquirente non offra 

garanzie sufficienti in ordine alla propria capacità finanzia-

ria, o per condizioni oggettive o per l’attività svolta, tali 

che il suo ingresso in società possa risultare pregiudizievole 

per il perseguimento dell’oggetto sociale o confliggere con 

gli interessi della società o degli altri soci; l’assemblea 

dei soci dovrà esprimere il proprio parere in ordine al gradi-

mento entro il termine di trenta giorni da quelli previsti per 

la scadenza dell’esercizio del diritto di prelazione. 

L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da 

parte della stessa (previa esibizione del mandato fiduciario) 

agli effettivi proprietari non è soggetta al diritto di prela-

zione. 

Con il termine “trasferire” si intende qualsiasi negozio giu-

ridico, anche a titolo gratuito, quali: vendita, vendita in 

blocco, donazione, permuta, conferimento in società, fusione, 

scissione o liquidazione delle società partecipanti, in forza 

del quale si consegue in via diretta o indiretta, tramite la 

cessione della partecipazione di controllo nelle società par-

tecipanti, il risultato del trasferimento a terzi della pro-

prietà o nuda proprietà o di diritti quali pegni, usufrutto od 

altro, sulle quote o diritti di opzione. 

I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione deb-

bono darne comunicazione all’offerente e per conoscenza agli 

altri soci, entro 30 giorni dal ricevimento dell’offerta. 

Se alcuni soci rinunciano al diritto di prelazione questo si 

accresce a favore degli altri soci in proporzione delle loro 

partecipazioni. 

Qualora, pur comunicando di voler esercitare la prelazione, il 

socio non ritenga di offrire la stessa prestazione offerta dal 

terzo, egli avrà comunque diritto di acquistare le quote o i 

diritti di opzione oggetto di prelazione al prezzo che sarà 

stabilito dall’Organo Arbitrale, che assumerà in tal caso an-

che la veste e le funzioni di organo arbitratore. L’organo ar-

bitrale dovrà pronunciare la propria decisione entro 60 (ses-

santa) giorni dal conferimento dell’incarico e comunicarne 

senza indugio le risultanze. Ove la stima risulti di gradimen-

to i soci che hanno comunicato di voler esercitare la prela-



 

zione dovranno comunicare al socio offerente la propria accet-

tazione entro cinque giorni successivi alla notifica della de-

cisione arbitrale. Nello stesso termine dovrà essere comunica-

ta la rinuncia che si intenderà tacita trascorso quindici 

giorni dalla notifica della decisione. Decorsi infruttuosamen-

te tali termini, il socio potrà liberamente trasferire le quo-

te o i diritti d’opzione, o parte di essi, alle condizioni o-

riginariamente stabilite e comunicate agli altri soci per 

l’esercizio del diritto di prelazione. 

L’Organo arbitrale dovrà, nella propria valutazione, tener 

conto, con equo apprezzamento, della situazione patrimoniale 

della società, delle plusvalenze latenti, dei valori immate-

riali, della redditività, della posizione nel mercato, del 

prezzo e delle condizioni offerte dal potenziale acquirente 

ove egli appaia di buona fede, nonché di ogni circostanza e 

condizione che viene normalmente tenuta in considerazione al 

fine della determinazione del valore delle quote sociali o dei 

diritti di opzione. Egli dovrà, inoltre, tener conto del pre-

mio di maggioranza in caso di cessione di quote di maggioranza 

ovvero di cessione congiunta di più quote di minoranza tali da 

raggiungere la maggioranza del capitale sociale. 

I soci aventi diritto di prelazione possono rinunciare 

all’acquisto al prezzo determinato dall’organo arbitrale, dan-

done comunicazione all’offerente entro i quindici giorni suc-

cessivi alla comunicazione dell’organo arbitrale. In questo 

caso le spese di valutazione saranno a carico esclusivo dei 

rinuncianti e il socio offerente è libero di trasferire le 

quote, o i diritti di opzione, alle condizioni indicate 

nell’offerta. 

Tuttavia se il socio offerente non trasferisce le quote, o i 

diritti di opzione entro due mesi dal momento in cui è divenu-

to libero di effettuare il trasferimento al terzo, egli, in 

caso di trasferimento successivo, deve nuovamente offrirle in 

opzione agli altri soci. 

Qualora le quote fossero oggetto di espropriazione forzata, il 

diritto di prelazione dovrà essere esercitato entro dieci 

giorni dall’aggiudicazione in ipotesi graduata per successione 

dai soci o da un terzo designato dai soci che offrano lo stes-

so prezzo. 

Ogni trasferimento delle quote sociali deve essere iscritto 

nel Registro delle imprese. 

Tutte le comunicazioni previste in questo articolo devono es-

sere fatte in forma scritta con raccomandata con ricevuta di 

ritorno. 

2.7 - Vincoli sulle quote 

La partecipazione può formare oggetto di pegno, usufrutto e 

sequestro. 

Le partecipazioni non possono essere sottoposte a pegno o usu-

frutto senza il consenso dell’assemblea dei soci. 

Nel caso di pegno, usufrutto della partecipazione il diritto 

di voto spetta al socio. Nel caso di sequestro della parteci-



 

pazione il diritto di voto è esercitato dal custode. Il dirit-

to agli utili e il diritto di opzione spettano al socio. 

L’organo amministrativo deve annotare i vincoli nel libro so-

ci. 

3 - Assemblea dei soci 

3.1 - Competenze dell’assemblea 

Sono di esclusiva competenza dell’assemblea l’approvazione del 

bilancio, la distribuzione degli utili, la copertura delle 

perdite, la nomina e la revoca dell’Amministratore Unico, dei 

membri del Consiglio di Amministrazione, la designazione del 

Presidente, degli amministratori Delegati e la determinazione 

dei loro poteri e compiti, la nomina e la revoca del revisore 

o del Collegio sindacale, ove richiesto, il loro compenso, la 

nomina e la revoca dei liquidatori, le modificazioni dello 

statuto, il gradimento sul trasferimento delle quote per atto 

tra vivi, l’emissione di titoli di debito, l’autorizzazione 

preventiva al Consiglio di amministrazione o 

all’Amministratore Unico per gli atti previsti dallo statuto e 

ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla 

sua competenza. 

3.2 - Convocazione dell’assemblea 

L’assemblea dei soci è convocata dall’Organo amministrativo 

anche fuori dalla sede della società, con lettera raccomandata 

spedita al domicilio dei soci almeno otto giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza. Il telefax o la posta elettro-

nica possono sostituire la lettera raccomandata purché assicu-

rino la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. 

Nella convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno 

e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. 

L’assemblea dei soci, quando se ne accerti la necessità, può 

essere validamente tenuta in videoconferenza o in audioconfe-

renza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati dal Presidente dell’assemblea e da tutti gli al-

tri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discus-

sione e di intervenire in tempo reale nella trattazione degli 

argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di do-

cumenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra 

venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali pre-

supposti, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si 

trova il Presidente dell’assemblea e dove pure deve trovarsi 

il segretario. 

L’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio deve es-

sere convocata almeno una volta all’anno, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o entro centot-

tanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale se la so-

cietà è tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quan-

do lo richiedano particolari esigenze derivanti dalla struttu-

ra e dall’oggetto della società. 

L’assemblea dei soci è validamente costituita anche nel caso 

non siano rispettate le formalità suddette purché sia rappre-

sentato l’intero capitale sociale e siano presenti o informati 



 

della riunione tutti gli amministratori e il revisore o il 

collegio sindacale, ove nominati, e nessuno si oppone alla 

trattazione degli argomenti. 

Gli amministratori o l’Amministratore Unico devono convocare 

senza indugio l’assemblea per deliberare sugli argomenti pro-

posti da trattare quando ne è fatta domanda da tanti soci che 

rappresentino il decimo del capitale sociale. 

La convocazione dei soci non è ammessa per gli argomenti sui 

quali l’assemblea deve deliberare su proposta degli ammini-

stratori. 

3.3 - Partecipazione all’assemblea 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci cui spetta 

il diritto di voto. 

Il voto può essere espresso anche per corrispondenza, mediante 

formulario che dovrà essere restituito alla società almeno tre 

giorni prima della data dell’assemblea. Chi esprime il voto 

per corrispondenza si considera intervenuto all’assemblea. 

Il socio può liberamente farsi rappresentare in assemblea. 

La regolarità della delega sarà accertata dal Presidente 

dell’assemblea. 

Gli eventuali patti parasociali devono essere comunicati alla 

società e dichiarati in assemblea a scopo informativo. 

3.4 - Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di amministrazione o dall’Amministratore Unico o, in caso di 

loro assenza o di impedimento, da persona designata dagli in-

tervenuti. 

Il Presidente ha pieni poteri per accertare il diritto dei so-

ci a partecipare all’assemblea, in proprio o per delega, per 

constatare se essa sia regolarmente costituita e possa delibe-

rare, per stabilire le modalità di votazione, per regolare la 

discussione sugli argomenti all’ordine del giorno. 

Le deliberazioni dell’assemblea devono constatare da verbale 

sottoscritto dal presidente e del segretario nominati 

dall’assemblea. Nel caso di assemblea dei soci chiamati a de-

liberare sulla modifica dell’atto costitutivo il verbale deve 

essere redatto da un notaio. 

Nel verbale debbono essere riassunte, su richiesta, le dichia-

razioni dei soci. 

3.5 - Deliberazioni delle assemblee 

Le deliberazioni dell’assemblea dei soci sono valide se prese 

con il consenso di tanti soci che rappresentino la maggioranza 

del capitale sociale. 

Per le delibere che comportano la nomina o la revoca 

dell’Amministratore Unico, dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione, la designazione del Presidente, degli Amministrato-

ri Delegati e la determinazione dei loro poteri e compiti, oc-

corre il consenso di tanti soci che rappresentino i due terzi 

del capitale sociale; per le decisioni sulla revoca è escluso 

dal computo e dal voto quello degli amministratori soci da e-

scludere ed è fatto salvo il diritto di revoca giudiziale. 



 

Le delibere che comportano modifiche all’atto costitutivo sono 

valide se prese con il consenso di tanti soci che rappresenti-

no i due terzi del capitale sociale. 

Analogamente, per le delibere comportanti variazioni dei par-

ticolari diritti dei soci riguardanti l’amministrazione della 

società o la distribuzione degli utili o l’aumento del capita-

le sociale con esclusione del diritto di opzione e in genere i 

diritti individuali è richiesto il consenso di tanti soci che 

rappresentino i due terzi del capitale sociale. 

Le deliberazioni dell’assemblea dei soci, prese in conformità 

della legge e del presente statuto vincolano tutti i soci an-

corché assenti o dissenzienti. 

3.6 - Decisioni per consultazione 

Le decisioni dei soci possono essere adottate, a cura e con-

trollo del Presidente, mediante consultazione scritta o sulla 

base del consenso espresso per iscritto dai soci a condizione 

che dai documenti sottoscritti risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stes-

sa. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

possono essere fatti anche per telefax o per posta elettronica 

e la sottoscrizione dei documenti può essere fatta anche in 

forma digitale. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

non sono ammesse quando la decisione riguarda la modificazione 

dell’atto costitutivo o quando è richiesta la decisione assem-

bleare, da un amministratore o da tanti soci che rappresentino 

un terzo del capitale sociale. 

3.7 – Impugnazione delle decisioni dei soci 

L’impugnazione delle decisioni dei soci che non sono prese in 

conformità della legge o dell’atto costitutivo può essere pro-

posta dai soci che non vi hanno consentito, da ciascun ammini-

stratore e dal collegio sindacale nel termine di tre mesi dal-

la trascrizione delle decisioni nel libro delle decisioni dei 

soci. Le decisioni aventi oggetto illecito o impossibile pos-

sono essere impugnate entro tre anni dalla trascrizione nel 

libro delle decisioni dei soci. Possono essere impugnate senza 

limite di tempo le deliberazioni che modificano l’oggetto so-

ciale prevedendo attività impossibili o illecite. 

La trascrizione nel libro delle decisioni dei soci deve essere 

fatta tempestivamente e comunque non oltre 30 (trenta) giorni. 

Qualora possano recare danno sono impugnabili le decisioni as-

sunte con la partecipazione dei soci che hanno per conto pro-

prio o di terzi un interesse in conflitto con quello della so-

cietà.  

4 - L’Organo Amministrativo 

4.1 – L’Organo amministrativo. 

La società è amministrata di regola da un amministratore unico 

o in alternativa, in presenza dei presupposti di legge, da un 

Consiglio di Amministrazione composto da tre amministratori, 

inclusi il presidente e l’amministratore delegato. 



 

Gli amministratori, nominati dall’assemblea, durano in carica 

per il periodo stabilito all’atto della nomina e comunque per 

un massimo di tre esercizi. Il loro mandato scade alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibi-

li. In seguito alla scadenza del loro mandato trova applica-

zione il regime di prorogatio previsto dal decreto legge 16 

maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla legge 

15 luglio 1994, n. 444.  

Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabili-

tà, professionalità e autonomia stabiliti dalla legge. 

Nel procedere alla nomina dell’organo amministrativo, 

l’assemblea terrà presente quanto previsto dalla normativa vi-

gente sulle pari opportunità nelle società controllate dalle 

pubbliche amministrazioni.   

Gli amministratori sono revocabili dai soci in qualunque tem-

po, salvo il diritto dell’amministratore al risarcimento del 

danno, se la revoca avviene senza giusta causa. 

Nei limiti previsti dalla normativa vigente ai membri 

dell’organo amministrativo spettano il rimborso delle spese 

sostenute per ragione del loro ufficio ed un eventuale compen-

so determinato dall’assemblea all’atto della nomina. 

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi provveda 

l’assemblea, elegge tra i propri membri un Presidente, fermi 

restando: 

a) l’attribuzione da parte del consiglio di amministra-

zione di deleghe di gestione a un solo amministratore, 

salva l’attribuzione di deleghe al presidente ove pre-

ventivamente autorizzata dall’assemblea, 

b) l’esclusione della carica di vicepresidente o la 

previsione che la carica stessa sia attribuita esclusi-

vamente quale modalità di individuazione del sostituto 

del presidente in caso di assenza o impedimento, senza 

riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 

dell’attività e il divieto di corrispondere trattamenti 

di fine mandato ai componenti degli organi sociali; 

d) il divieto di istituire organi diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di società.  

4.2 – Componenti dell’organo amministrativo 

Non possono essere nominati come componenti del Consiglio di 

Amministrazione o come Amministratore Unico le persone giuri-

diche, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato 

condannato ad una pena che comporta l’interdizione dai pubbli-

ci uffici, le persone che esercitano o potenzialmente possono 

esercitare attività in concorrenza o in conflitto di interessi 

con quella della società o con quella dei soci 

I dipendenti della società possono essere nominati amministra-

tori, ma non possono avere deleghe di poteri. Gli amministra-

tori non possono assumere la qualifica di soci illimitatamente 



 

responsabili in società concorrenti, ne essere amministratori 

in società concorrenti salvo autorizzazione dell’assemblea. 

Il Presidente del C.d.A. e gli amministratori delegati vengono 

nominati dall’assemblea dei soci che determinerà i loro poteri 

e compiti. 

4.3 - Responsabilità degli amministratori 

I componenti del Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore Unico sono solidalmente responsabili verso la 

società dei danni derivanti dall’inosservanza dei doveri ad 

essi imposti dalla legge e dallo statuto per l’amministrazione 

della società, salvo quegli amministratori, in caso di ammini-

strazione collegiale, che essendo a cognizione che l’atto si 

stava per compiere abbiano fatto constatare il proprio dissen-

so. 

Gli amministratori rispondono anche verso i soci ed i terzi 

direttamente danneggiati da atti dolosi o colposi. Sono altre-

sì solidalmente responsabili, con gli amministratori, i soci 

che hanno intenzionalmente deciso o autorizzato il compimento 

di atti dannosi per la società, i soci o i terzi. 

4.4 - Decadenza del Consiglio di Amministrazione. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, il Consiglio provvede alla loro temporanea sosti-

tuzione. Gli amministratori così nominati restano in carica 

fino alla prima assemblea dei soci che provvederà alla sosti-

tuzione definitiva. Gli amministratori nominati dall’assemblea 

dei soci durano in carica per il tempo per il quale avrebbero 

dovuto rimanervi gli amministratori da essi sostituiti. 

Tuttavia, se la maggioranza degli amministratori rassegna le 

dimissioni o, comunque, viene a mancare la maggioranza degli 

amministratori, l’intero Consiglio di amministrazione decade 

automaticamente e gli amministratori rimasti in carica provve-

dono a convocare d’urgenza l’assemblea dei soci per la nomina 

del nuovo consiglio. 

4.5 - Riunioni e deliberazioni del Consiglio 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce nel luogo indicato 

nell’avviso di convocazione, tutte le volte che il Presidente 

lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta da almeno un 

terzo dei suoi membri. 

La convocazione è fatta dal Presidente con lettera raccomanda-

ta spedita otto giorni prima. Il telefax o la posta elettroni-

ca possono sostituire la lettera raccomandata purché assicuri-

no la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. 

Il Consiglio è comunque validamente costituito anche nel caso 

in cui non siano rispettate le formalità suddette purché sia 

rappresentato l’intero Consiglio di amministrazione, l’intero 

Collegio sindacale, ove nominato, e nessuno si opponga alla 

trattazione degli argomenti. 

Le riunioni del Consiglio di amministrazione, qualora il Pre-

sidente ne accerti la necessità, possono essere validamente 

tenute in videoconferenza o in audioconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati dal Pre-



 

sidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consen-

tito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 

nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro con-

sentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e 

che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verba-

le. Verificandosi tali presupposti, la riunione del Consiglio 

si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e 

dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, ove ri-

chiesto. 

L’amministratore in conflitto di interessi deve darne notizia 

agli altri amministratori e astenersi da poteri di delega. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessario 

il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri. 

Qualora il numero dei consiglieri fosse pari, in caso di pari-

tà di voti prevarrà il voto del Presidente. 

4.6 - Poteri 

L'amministratore unico o il consiglio di amministrazione sono 

investiti di tutti i poteri di amministrazione ordinaria e 

straordinaria della società per l’attuazione dell’oggetto so-

ciale, salvo la competenza attribuita all’assemblea dei soci 

ai sensi di legge e dell’art. 3 del presente statuto ed i po-

teri di indirizzo e “controllo analogo” che gli enti pubblici 

soci esercitano sulla società ai sensi della normativa comuni-

taria e nazionale vigente, potendo impartire prescrizioni con 

appositi atti formali e vincolanti. 

Le operazioni che seguono, pur essendo atti gestori di compe-

tenza dell’organo amministrativo, dovranno essere preventiva-

mente autorizzati dall’assemblea dei soci che avrà potere au-

torizzatorio: 

- costruire, controllare o acquisire partecipazioni, o acqui-

stare, in tutto o in parte rilevante, i beni di un'altra so-

cietà; 

- vendere, permutare, dare in prestito d’uso e in locazione, 

dare in pegno, ipotecare o vincolare in qualsiasi modo, in 

tutto o per una parte rilevante, i beni patrimoniali della so-

cietà; 

- prestare avalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia;  

- firmare cambiali passive a carico della Società; 

- effettuare operazioni che comportino impegni di spesa di im-

porto relativo alla singola operazione superiore a euro 

15.000,00 (quindicimila virgola zero zero). 

Le ulteriori modalità di esercizio del controllo analogo da 

parte del socio o dei soci pubblici sulla società sono disci-

plinate da appositi patti parasociali e/o dal contratto di 

servizio sottoscritto tra il socio o i soci e la società per 

l’affidamento dei compiti previsti dal vigente statuto. 

4.7 - Limiti ai poteri eventualmente attribuiti agli ammini-

stratori delegati e/o al Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione 

Nel caso in cui l’assemblea dei soci abbia nominato uno o più 

amministratori delegati o abbia attribuito al Presidente del 



 

Consiglio di Amministrazione particolari poteri, il Consiglio 

di Amministrazione stesso può sempre impartire direttive agli 

organi delegati e avocare a se operazioni rientrati nella de-

lega. 

Non possono essere delegati la redazione del bilancio, la fa-

coltà concessa dall’assemblea all’Amministratore Unico o al 

Consiglio di aumentare il capitale sociale, le riduzioni del 

capitale per perdite, la reintegrazione del capitale per per-

dite, la decisione in ordine alla fusione, le decisioni in or-

dine alla scissione. 

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di amministrazio-

ne ed al collegio sindacale, ove nominato, periodicamente o a 

richiesta sull’andamento generale della gestione, sulla preve-

dibile evoluzione anche sulle operazioni di maggior rilievo 

effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Ciascun membro del Consiglio di Amministrazione può chiedere 

agli organi delegati che siano fornite all’organo amministra-

tivo informazioni relative alla gestione della società e può 

opporsi all’operazione che il Presidente e/o gli amministrato-

ri delegati vogliano compiere prima che sia compiuta; 

sull’opposizione deciderà il consiglio di amministrazione. 

4.8 - Decisioni per consultazione 

Le decisioni possono essere adottate, a cura e controllo del 

Presidente, anche mediante consultazione scritta o sulla base 

del consenso per iscritto degli amministratori a condizione 

che dai documenti sottoscritti risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stes-

sa. 

La consultazione scritta o il consenso espresso possono essere 

fatti per telefax o per posta elettronica e la sottoscrizione 

dei documenti può essere fatta anche in forma digitale. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

non sono ammessi quando la decisione riguarda argomenti che 

non possono essere delegati o che devono preventivamente esse-

re autorizzati dall’assemblea. 

4.9 – Impugnazione delle delibere del Consiglio di Amministra-

zione 

Le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione con il 

voto determinante di un amministratore in conflitto di inte-

ressi con la società qualora cagionino un danno patrimoniale 

alla società possono essere impugnate entro tre mesi dagli am-

ministratori assenti o dissenzienti e ove esistenti dagli or-

gani di controllo. Sono salvi i diritti acquisiti dai terzi in 

buona fede. 

4.10 - Poteri di rappresentanza 

La firma e la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in 

giudizio spettano al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione o all’Amministratore Unico ed agli Amministratori dele-

gati nell’ambito delle deleghe con firma disgiunta; per gli 

atti conseguenti a quelli che devono essere preventivamente 

autorizzati dall’assemblea dei soci occorre, nel caso di vi-



 

genza di un Consiglio di Amministrazione, la firma del suo 

Presidente abbinata a quella di un altro amministratore. 

Il Presidente e gli Amministratori Delegati non possono dele-

gare altre persone per procura senza il consenso del Consiglio 

di amministrazione. 

I limiti dei poteri degli amministratori però non sono opponi-

bili ai terzi, salvo che si provi che questi abbiano intenzio-

nalmente agito a danno della società. Gli atti extra potere 

sono pertanto validi salvo l’azione di responsabilità nei con-

fronti di chi li ha compiuti. 

4.11 - Compenso all’Organo Amministrativo 

Il compenso annuale all’Organo amministrativo è determinato 

dall’assemblea dei soci. Anche la remunerazione degli ammini-

stratori investiti di particolari incarichi è stabilita 

dall’assemblea dei soci. 

Il compenso agli amministratori può essere costituito in tutto 

o in parte da partecipazione agli utili. 

4.12 – Direttori generali 

L’Organo amministrativo può nominare direttori generali, sce-

gliendoli anche fra persone estranee alla società e determi-

nandone i poteri anche di rappresentanza ed il compenso. 

Le disposizioni che regolano la responsabilità degli ammini-

stratori si applicano anche ai direttori generali. 

5 - Controllo sociale 

5.1 - Controllo dei soci 

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto 

ad avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

5.2 - Controllo legale dei conti 

L’assemblea nomina un organo di controllo o un revisore, de-

terminandone competenze e poteri, secondo le modalità stabili-

te dal presente statuto.  

I componenti dell’organo di controllo ed i supplenti, o il re-

visore, durano in carica tre esercizi. Il loro mandato scade 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono 

rieleggibili. In seguito alla scadenza del loro mandato trova 

applicazione il regime di prorogatio previsto dal decreto leg-

ge 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 luglio 1994, n. 444. 

I membri di controllo o il revisore devono possedere i requi-

siti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti 

dalla legge. 

Nel procedere alla nomina dell’organo di controllo o del revi-

sore l’assemblea terrà presente quanto previsto dalla normati-

va vigente sulle pari opportunità nella società controllate 

dalle pubbliche amministrazioni. 

Nei limiti previsti dalla normativa vigente l’assemblea deter-

mina il compenso dell’organo di controllo o del revisore. 



 

6 - Bilancio ed utili  

6.1 - Esercizio sociale 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Al-

la fine di ogni esercizio l’Organo amministrativo procede alla 

formazione del bilancio a norma di legge. 

Il bilancio approvato dall’assemblea dei soci deve essere de-

positato nel registro delle imprese entro trenta giorni 

dall’approvazione insieme con l’elenco dei soci e degli altri 

titolari di diritto sulle partecipazioni. 

6.2 - Utili 

Gli utili netti, dedotta la parte da destinare alla riserva 

legale, saranno distribuiti, salvo diversa deliberazione 

dell’assemblea. La distribuzione ai soci sarà comunque propor-

zionale alla partecipazione da ciascuno posseduta. 

L’assemblea dei soci può decidere la distribuzione di somme 

prelevate dalle riserve disponibili indicando le poste utiliz-

zate. Non possono essere distribuiti utili se non dopo la co-

pertura delle perdite riportate a nuovo e/o il ripristino dei 

limiti di capitale per i titoli di debito in circolazione. 

Se si verifica una perdita del capitale sociale non può farsi 

luogo a distribuzione degli utili fino a che il capitale non 

sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente. 

Il pagamento degli utili sarà effettuato, presso la sede so-

ciale, nel termine che sarà fissato dal Consiglio di ammini-

strazione. 

Nel caso di perdite che comportino la riduzione di oltre un 

terzo del capitale sociale, i soci dovranno essere convocati 

in assemblea senza indugio per deliberare in merito. 

7 - Scioglimento e liquidazione 

7.1 - Scioglimento 

Addivenendosi, in qualsiasi tempo e per qualunque causa, allo 

scioglimento della società l’assemblea dei soci determinerà le 

modalità della liquidazione, nominando uno o più liquidatori, 

con le funzioni ed i poteri previsti dalla legge. 

La nomina del liquidatori mette fine alle funzioni dell’organo 

amministrativo. 

L’assemblea dei soci può revocare o sostituire i liquidatori 

ed estendere o restringere i loro poteri. Il mandato dei li-

quidatori, salvo diversa stipulazione, è per tutta la durata 

della liquidazione. 

I liquidatori hanno congiuntamente i poteri di realizzare alle 

condizioni che riterranno opportune tutto l’attivo della so-

cietà e di estinguere il passivo. 

Nel corso della liquidazione le assemblee dei soci sono riuni-

te a cura dei liquidatori o su richiesta di tanti soci che 

rappresentino almeno il 20% del capitale sociale. 

I liquidatori hanno disgiuntamente il potere di rappresentare 

la società di fronte a terzi, le amministrazioni pubbliche e 

private, come di agire in giudizio davanti a tutte le giuri-

sdizioni sia come attori che come convenuti. 

8 - Clausola compromissoria 



 

8.1 - Clausola arbitrale 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la società 

ed i singoli soci, ovvero tra i soci medesimi, nonché tra la 

società e gli eredi di un socio defunto o tra questi ultimi e 

gli altri soci, e che abbiano ad oggetto diritti disponibili 

relativi al contratto sociale, saranno deferite al giudizio di 

un Organo arbitrale; detto Organo sarà composto da un arbitro 

nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui la so-

cietà ha la sede legale. 

L’arbitro deciderà in via irrituale e secondo diritto. Sede 

del procedimento arbitrale sopra disciplinato sarà la città di 

Pesaro. 

La domanda di arbitrato dovrà essere depositata nel registro 

delle imprese. La soppressione della clausola compromissoria 

deve essere approvata dai soci che rappresentino almeno i due 

terzi del capitale sociale. 

9 - Varie 

9.1 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente sta-

tuto, si fa riferimento alle vigenti norme di legge. 

Firmato: 

Antonella Amati 

Chiara Cantelmo notaio (impronta del sigillo) 
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Allegato "A" Rep. n. 1.024/818 

STATUTO DELLA SOCIETA' "AUTO CLUB PESARO SERVICE S.R.L." con 

sede in Pesaro 

1 - Denominazione - Sede - Oggetto - Durata 

1.1 - Denominazione 

È costituita una società a responsabilità limitata con la de-

nominazione sociale: "AUTO CLUB PESARO SERVICE S.R.L.". 

La società si configura come in house ed è pertanto soggetta 

al “controllo analogo” da parte dei soci ai sensi delle dispo-

sizioni comunitarie e nazionali vigenti.  

1.2 - Sede 

La società ha sede legale in Pesaro. 

Essa potrà operare esclusivamente nel territorio della Provin-

cia di Pesaro ed istituire in questo territorio filiali, suc-

cursali, agenzie e sedi secondarie, osservate le disposizioni 

di leggi al riguardo. 

1.3 - Oggetto 

La società svolge i compiti che le vengono affidati dagli enti 

pubblici soci nell’ambito degli scopi dell’Automobile Club 

d’Italia (A.C.I. – Federazione che associa gli Automobile Club 

regolarmente costituiti), la cui Federazione a norma del pro-

prio Statuto rappresenta e tutela gli interessi generali 

dell’automobilismo italiano, del quale promuove e favorisce lo 

sviluppo, ferme restando le specifiche attribuzioni già devo-

lute ad altri Enti. 

La società riceve affidamenti diretti di contratti pubblici 

dalle amministrazioni che esercitano il controllo analogo o da 

ciascuna delle amministrazioni che esercitano su di essa il 

controllo analogo congiunto ed ha ad oggetto, anche conte-

stualmente 

1) L’autoproduzione di beni o servizi strumentali 

all’Automobile Club Pesaro; 

2) La produzione di servizi di interesse generale 

dell’automobilismo italiano, ivi inclusa la realizzazio-

ne e la gestione delle reti e degli impianti funzionali 

ai servizi medesimi. 

In particolare, la società ha per oggetto in Italia e 

all’estero la prestazione continuativa, periodica od occasio-

nale di servizi nei settori di cui appresso da rendere in fa-

vore dell’Automobile Club d’Italia, dell’Automobile Club di 

Pesaro, di altri Automobile Club, dei loro associati o di Enti 

Pubblici o privati e di terzi in genere. 

A tal fine si servirà di personale proprio o della collabora-

zione esterna di persone, gruppi ed organizzazioni per lo stu-

dio, la programmazione, la promozione e la realizzazione di 

attività di servizi nel settore dell’automobilismo, della cir-

colazione, del traffico, del turismo, della motorizzazione, 

della commercializzazione, della trasformazione e ogni forma 

d’uso in genere dell’autoveicolo a motore. 

Potrà quindi, in modo accessorio e strumentale rispetto ai fi-

ni istituzionali dell’Automobile Club di Pesaro: 



 

- fornire consulenze, documentazioni, studi ed organizzazione; 

- gestire campagne pubblicitarie, meetings e manifestazioni 

commerciali, sportive, didattiche, tecniche e di ogni altro 

genere; 

- esercitare attività editoriali, d’indagine di mercato, di 

assicurazione e di assistenza automobilistica; 

- curare l’attività di assistenza tecnico-amministrativa a fa-

vore dei Soci dell’A.C.I. e dell’utenza in genere fornendo 

servizi di programmazione, memorizzazione, elaborazione e di 

ricerche di mercato, avvalendosi tra l’altro di sistemi mecca-

nografici; 

- esercitare attività di noleggio vetture, campers o roulotte, 

sia direttamente che attraverso altre organizzazioni; 

- curare la predisposizione e divulgazione di pubblicazioni 

attinenti al settore automobilistico in genere ed al settore 

turistico in particolare; 

- promuovere l’istruzione automobilistica anche tramite scuole 

guida gestite in proprio o affidate a terzi; 

- assumere la gestione diretta o attraverso terzi di impianti 

di distribuzione carburante e lubrificante e di punti di assi-

stenza anche burocratica per l’automobilista; 

- esercitare l’attività di agenzia in attività finanziaria ai 

sensi dell’art. 3, D. Lgs. 25 settembre 1999 N. 374, e nei li-

miti da tale norma consentiti, secondo i contenuti indicati 

nell’art. 2 – comma 1 – del Decreto Ministeriale del Ministro 

dell’Economia e delle Finanze del 13 dicembre 2001 N. 485, li-

mitatamente al servizio di pagamento consistente nel trasferi-

mento di fondi attraverso la raccolta e la consegna delle di-

sponibilità da trasferire (Money Transfer), quanto sopra mu-

nendosi delle autorizzazioni e delle iscrizioni necessarie; 

- esercitare l’attività di consulenza per la circolazione dei 

mezzi di trasporto ai sensi della legge 264/91; 

- compiere tutte le operazioni conseguenti di carattere tecni-

co, finanziario, commerciale, industriale, mobiliare ed immo-

biliare che saranno ritenute necessarie ed utili per il conse-

guimento dello scopo sociale; 

- assumere interessenze e partecipazioni anche azionarie in 

altre società, imprese o consorzi aventi oggetto analogo od 

affine, comunque sempre connesso al raggiungimento 

dell’oggetto sociale. 

L’assunzione di partecipazioni comportanti una responsabilità 

illimitata deve essere deliberata dall’assemblea dei soci. 

La società non può acquistare o sottoscrivere quote del pro-

prio capitale, né accettare quote in garanzia, nonché dare 

prestiti o garanzie a chiunque per l’acquisto o la sottoscri-

zione delle quote sociali. 

La società potrà svolgere per le società partecipate e conso-

ciate servizi tecnico-amministrativi e di coordinamento, ser-

vizi promozionali e di marketing e attività per la soluzione 

dei problemi nelle aree finanziarie, quali prestare avalli, 

fideiussioni ed ogni garanzia anche reale, effettuare versa-



 

menti fatti sotto qualsiasi forma quali versamenti in conto 

futuri aumenti di capitale, in conto capitale, senza diritto 

alla restituzione delle somme versate, e/o a copertura delle 

perdite e finanziamenti nel rispetto della normativa prevista 

per la trasparenza bancaria in materia. 

Sono tassativamente precluse la raccolta del risparmio tra il 

pubblico e l’esercizio del credito e le operazioni rientranti 

nell’attività bancaria e degli intermediari mobiliari. 

La società potrà porre in essere qualsiasi attività affine, 

connessa o strumentale al raggiungimento dell’oggetto sociale 

compiendo tutte le operazioni commerciali, industriali, mobi-

liari, immobiliari e finanziarie utili od opportune per favo-

rire lo sviluppo e l’estensione della società. 

1.4 - Durata 

La durata della società è fissata fino al 2050 e potrà essere 

prorogata per decisione dell’assemblea dei soci. In difetto 

sarà prorogata a tempo indeterminato, fatto salvo in tal caso 

il diritto di recesso dei soci in qualsiasi momento con un 

preavviso di dodici mesi. 

La società verrà sciolta anticipatamente per il verificarsi di 

una delle cause previste dall’art.2484 Codice Civile. 

2 - Capitale sociale e quote 

2.1 - Capitale 

Il capitale sociale è fissato in Euro 10.400,00 (diecimila-

quattrocento virgola zero zero) ed è diviso in quote ai sensi 

dell’art. 2468 Codice civile. 

Possono essere soci esclusivamente le “amministrazioni pubbli-

che” di cui all’art. 1, comma 2, del D.lgs. 165 del 2001, i 

loro consorzi, associazioni per qualsiasi fine istituiti. Non 

è ammessa la partecipazione di capitali privati, ad eccezione 

di quella prescritta da norme di legge e che avvenga in forme 

che non comportino controllo o potere di veto, né l’esercizio 

di un’influenza determinante sulla società.  

Le quote di partecipazione dei soci potranno essere di diverso 

ammontare, ma non inferiori a un euro. 

Le quote di partecipazione dei soci sono trasferibili alle 

“amministrazioni pubbliche” di cui all’art. 1, comma 2 , del 

D.lgs. 165 del 2001, a titolo oneroso, per atto tra vivi, se-

guendo le seguenti disposizioni. In caso il socio voglia tra-

sferire la propria partecipazione o parte di essa, è riservato 

agli altri soci pubblici il diritto di prelazione. 

La responsabilità dei soci è limitata alle quote di capitale 

sottoscritte. Il socio unico diventa responsabile illimitata-

mente quando non ha versato l’intero ammontare dei conferimen-

ti o fino a quando non sia attuata la pubblicità prescritta 

dall’art. 2470 Codice civile. 

Il capitale sociale può essere liberato con conferimenti ese-

guiti in denaro, con compensazione di debiti liquidi ed esigi-

bili della società, con apporti in natura di crediti e beni; 

in deroga al disposto dell’art.2464 Codice civile possono i-

noltre essere conferiti tutti gli elementi dell’attivo suscet-



 

tibili di valutazione economica che possono consentire 

l’acquisizione in società di ogni elemento utile per il profi-

cuo svolgimento dell’impresa sociale. 

Le quote di capitale assegnate ai soci per le prestazioni 

d’opera o di servizi a favore della società devono essere ga-

rantite da una polizza di assicurazione o da una fideiussione 

bancaria o dal versamento a titolo di cauzione del corrispon-

dente importo in denaro. 

Non possono essere attribuite quote non proporzionali ai con-

ferimenti e non possono essere attribuiti dei particolari di-

ritti riguardanti l’amministrazione della società o la distri-

buzione degli utili. 

2.2 - Titoli di debito 

La società potrà emettere titoli di debito per un importo non 

superiore al doppio dei mezzi propri risultanti dall’ultimo 

bilancio approvato. 

I titoli di debito garantiti da ipoteca di primo grado non ol-

tre i due terzi del valore degli immobili di proprietà sono 

esclusi dal limite e dal calcolo del limite. 

La decisione di emettere titoli di debito deve essere presa 

dall’assemblea dei soci che stabilirà le modalità di emissio-

ne; tali modalità potranno essere modificate successivamente 

solo con il consenso della maggioranza per quote dei possesso-

ri dei titoli. I titoli emessi possono essere sottoscritti 

soltanto da investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale a norma delle leggi speciali che, in caso di suc-

cessiva circolazione, rispondono dell’insolvenza della società 

nei confronti degli acquirenti che non siano investitori pro-

fessionali ovvero soci della società medesima. 

I titoli di debito non potranno essere imputati a capitale. 

La decisione di emissione dei titoli di debito deve essere i-

scritta nel Registro delle imprese. 

2.3 - Variazioni del capitale/Recesso/Esclusione 

Il capitale sociale può essere aumentato anche con emissione 

di quote aventi diritti diversi da quelle in circolazione con 

delibera dell’assemblea dei soci, la quale può delegare al 

Consiglio di Amministrazione o all’Amministratore unico i po-

teri necessari per realizzarlo determinandone i limiti e le 

modalità di esercizio. La decisione di aumentare il capitale 

non può essere attuata fino a quando non sono stati integral-

mente eseguiti i conferimenti. 

Sull’aumento di capitale con conferimento in denaro, i soci 

avranno un diritto di opzione in proporzione alle loro quote 

di partecipazione da esercitare entro 10 (dieci) giorni dalla 

delibera dei soci. 

Nel caso di rinuncia del diritto di opzione, lo stesso si con-

solida nei soci che intendono esercitare tale diritto in pro-

porzione delle loro quote di partecipazione. 

Negli aumenti di capitale con esclusione del diritto di opzio-

ne e nei casi di rinuncia anche parziale al diritto di opzio-

ne, e/o di mancato collocamento anche parziale dei diritti di 



 

opzione il valore di emissione delle nuove quote non potrà es-

sere inferiore al valore venale corrente delle quote in circo-

lazione determinato tenendo conto, con equo apprezzamento, 

della situazione patrimoniale della società, delle plusvalenze 

latenti, dei valori immateriali, della redditività, della po-

sizione nel mercato, nonché di ogni circostanza e condizione 

che viene normalmente tenuta in considerazione al fine della 

determinazione del valore delle partecipazioni e ciò sia con-

fermato in apposita relazione dal soggetto incaricato della 

revisione contabile, ove nominato o in difetto da un esperto 

nominato dal Tribunale del luogo in cui la società ha la pro-

pria sede legale. 

L’esclusione del diritto di opzione non è consentita 

nell’ipotesi di aumento del capitale sociale resosi necessario 

a seguito di una sua diminuzione per perdite e per il ripiana-

mento delle perdite eccedenti il capitale. 

Nel caso di recesso, ai sensi dell’art. 2473 Codice Civile, il 

rimborso delle quote da parte della società dovrà essere ef-

fettuato al prezzo determinato con i criteri stabiliti per il 

caso di aumento di capitale con esclusione del diritto di op-

zione. In caso di disaccordo la determinazione è compiuta tra-

mite relazione giurata di un esperto nominato dal Tribunale su 

istanza della parte più diligente. Il rimborso dovrà avvenire 

in ipotesi graduata per successione mediante l’acquisto pro-

porzionale delle quote da parte degli altri soci, da un terzo 

previo il gradimento espresso dall’assemblea dei soci, per ri-

duzione del capitale sociale. 

Se i mezzi della società non rendono possibile il rimborso 

della partecipazione mediante riduzione del capitale sociale, 

la società verrà posta in liquidazione. 

Il diritto di recesso è esercitato dai soci che non hanno con-

corso alle deliberazioni che lo determinano, con preavviso di 

dodici mesi e comunque non prima di due anni dall’ingresso in 

società, mediante lettera raccomandata che deve pervenire alla 

società entro quindici giorni dall’iscrizione nel Registro 

delle imprese della delibera che lo legittima, con 

l’indicazione delle generalità del socio recedente, della quo-

ta di partecipazione per la quale il diritto di recesso viene 

esercitato oppure, se il fatto che legittima il recesso è di-

verso da una deliberazione, esso è esercitato entro trenta 

giorni dalla sua conoscenza da parte del socio. 

Il diritto di recesso può essere esercitato nei seguenti casi: 

- cambiamento dell’oggetto sociale o del titolo della società; 

- fusione o scissione; 

- trasferimento della sede legale all’estero; 

- la proroga del termine di durata della società e se la dura-

ta della società diventa a tempo indeterminato; 

- negli aumenti di capitale in denaro con offerta di parteci-

pazioni a terzi; 

- nel caso di modifiche dei diritti attribuiti ai soci riguar-

danti l’amministrazione della società o la distribuzione degli 



 

utili; 

- la revoca dello stato di liquidazione; 

- l’eliminazione di una o più cause di recesso previste dallo 

statuto; 

- l’introduzione o la rimozione di vincoli alla circolazione 

delle partecipazioni; 

- nei casi di rinuncia al diritto di opzione sugli aumenti di 

capitale sociale resisi necessari a seguito di una sua diminu-

zione per perdite e di rinuncia ai versamenti per il ripiana-

mento delle perdite eccedenti il capitale. 

Il recesso non può essere esercitato e se già esercitato è 

privo di efficacia se la società revoca la delibera che lo le-

gittima ovvero se è deliberato lo scioglimento della società. 

L’esclusione del socio, ai sensi dell’art. 2473-bis Codice ci-

vile non potrà essere effettuato mediante riduzione del capi-

tale sociale. Il rimborso dovrà avvenire in ipotesi graduata 

per successione mediante l’acquisto proporzionale della quota 

di partecipazione da parte degli altri soci oppure da un terzo 

previo gradimento espresso dall’assemblea dei soci. Il rimbor-

so dovrà essere effettuato al prezzo determinato con i criteri 

previsti per il caso di recesso. 

L’assemblea dei soci potrà escludere i soci nei seguenti casi 

considerati di giusta causa: 

- il venire meno, per qualsiasi motivo, delle opere e dei ser-

vizi conferiti e/o della garanzia prestata; 

- il socio che sia condannato con sentenza irrevocabile alla 

reclusione per un periodo superiore ai cinque anni; 

- il socio che sia dichiarato fallito, interdetto, inabilita-

to; 

2.4 - Versamenti e finanziamenti dei soci 

I soci, d’accordo con il Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore Unico, possono provvedere al fabbisogno fi-

nanziario della società mediante versamenti fatti sotto qual-

siasi forma quali i versamenti in conto futuri aumenti di ca-

pitale, in conto capitale, senza diritto alla restituzione 

delle somme versate, a copertura delle perdite. 

I finanziamenti potranno essere effettuati dai soci a favore 

della società esclusivamente nel rispetto della normativa per 

la trasparenza bancaria in materia. 

Il rimborso dei finanziamenti dei soci fatti a favore della 

società in conseguenza del rapporto sociale è postergato ri-

spetto alla soddisfazione degli altri creditori. 

2.5 - Quote 

Le quote sono nominative e conferiscono ai loro possessori i 

diritti sociali in misura proporzionale alla partecipazione da 

ciascuno posseduta. 

Nel caso di comproprietà di una partecipazione i diritti dei 

comproprietari devono essere esercitati da un rappresentante 

comune. 

Il possesso anche di una sola quota comporta l’adesione al 

presente statuto ed alle delibere dell’assemblea dei soci pre-



 

se in conformità alla legge e allo statuto. 

2.6 - Trasferimento delle quote 

Qualora un socio intenda trasferire in tutto o in parte le 

quote o i diritti di opzione, dovrà offrirli in prelazione a 

tutti gli altri soci, specificando il nome del terzo o dei 

terzi disposti all’acquisto e le relative condizioni con let-

tera raccomandata indirizzata alla società e agli altri soci. 

Il diritto di prelazione deve essere esercitato per l’intero 

oggetto della proposta di trasferimento; qualora nessun socio 

intenda esercitare la prelazione, ovvero il diritto sia eser-

citato solo per una parte di quanto è offerto, il socio propo-

nente sarà libero di trasferire a terzi l’intero oggetto della 

proposta previo gradimento dell’assemblea dei soci. Il gradi-

mento potrà essere negato solo quando l’acquirente non offra 

garanzie sufficienti in ordine alla propria capacità finanzia-

ria, o per condizioni oggettive o per l’attività svolta, tali 

che il suo ingresso in società possa risultare pregiudizievole 

per il perseguimento dell’oggetto sociale o confliggere con 

gli interessi della società o degli altri soci; l’assemblea 

dei soci dovrà esprimere il proprio parere in ordine al gradi-

mento entro il termine di trenta giorni da quelli previsti per 

la scadenza dell’esercizio del diritto di prelazione. 

L’intestazione a società fiduciaria o la reintestazione, da 

parte della stessa (previa esibizione del mandato fiduciario) 

agli effettivi proprietari non è soggetta al diritto di prela-

zione. 

Con il termine “trasferire” si intende qualsiasi negozio giu-

ridico, anche a titolo gratuito, quali: vendita, vendita in 

blocco, donazione, permuta, conferimento in società, fusione, 

scissione o liquidazione delle società partecipanti, in forza 

del quale si consegue in via diretta o indiretta, tramite la 

cessione della partecipazione di controllo nelle società par-

tecipanti, il risultato del trasferimento a terzi della pro-

prietà o nuda proprietà o di diritti quali pegni, usufrutto od 

altro, sulle quote o diritti di opzione. 

I soci che intendono esercitare il diritto di prelazione deb-

bono darne comunicazione all’offerente e per conoscenza agli 

altri soci, entro 30 giorni dal ricevimento dell’offerta. 

Se alcuni soci rinunciano al diritto di prelazione questo si 

accresce a favore degli altri soci in proporzione delle loro 

partecipazioni. 

Qualora, pur comunicando di voler esercitare la prelazione, il 

socio non ritenga di offrire la stessa prestazione offerta dal 

terzo, egli avrà comunque diritto di acquistare le quote o i 

diritti di opzione oggetto di prelazione al prezzo che sarà 

stabilito dall’Organo Arbitrale, che assumerà in tal caso an-

che la veste e le funzioni di organo arbitratore. L’organo ar-

bitrale dovrà pronunciare la propria decisione entro 60 (ses-

santa) giorni dal conferimento dell’incarico e comunicarne 

senza indugio le risultanze. Ove la stima risulti di gradimen-

to i soci che hanno comunicato di voler esercitare la prela-



 

zione dovranno comunicare al socio offerente la propria accet-

tazione entro cinque giorni successivi alla notifica della de-

cisione arbitrale. Nello stesso termine dovrà essere comunica-

ta la rinuncia che si intenderà tacita trascorso quindici 

giorni dalla notifica della decisione. Decorsi infruttuosamen-

te tali termini, il socio potrà liberamente trasferire le quo-

te o i diritti d’opzione, o parte di essi, alle condizioni o-

riginariamente stabilite e comunicate agli altri soci per 

l’esercizio del diritto di prelazione. 

L’Organo arbitrale dovrà, nella propria valutazione, tener 

conto, con equo apprezzamento, della situazione patrimoniale 

della società, delle plusvalenze latenti, dei valori immate-

riali, della redditività, della posizione nel mercato, del 

prezzo e delle condizioni offerte dal potenziale acquirente 

ove egli appaia di buona fede, nonché di ogni circostanza e 

condizione che viene normalmente tenuta in considerazione al 

fine della determinazione del valore delle quote sociali o dei 

diritti di opzione. Egli dovrà, inoltre, tener conto del pre-

mio di maggioranza in caso di cessione di quote di maggioranza 

ovvero di cessione congiunta di più quote di minoranza tali da 

raggiungere la maggioranza del capitale sociale. 

I soci aventi diritto di prelazione possono rinunciare 

all’acquisto al prezzo determinato dall’organo arbitrale, dan-

done comunicazione all’offerente entro i quindici giorni suc-

cessivi alla comunicazione dell’organo arbitrale. In questo 

caso le spese di valutazione saranno a carico esclusivo dei 

rinuncianti e il socio offerente è libero di trasferire le 

quote, o i diritti di opzione, alle condizioni indicate 

nell’offerta. 

Tuttavia se il socio offerente non trasferisce le quote, o i 

diritti di opzione entro due mesi dal momento in cui è divenu-

to libero di effettuare il trasferimento al terzo, egli, in 

caso di trasferimento successivo, deve nuovamente offrirle in 

opzione agli altri soci. 

Qualora le quote fossero oggetto di espropriazione forzata, il 

diritto di prelazione dovrà essere esercitato entro dieci 

giorni dall’aggiudicazione in ipotesi graduata per successione 

dai soci o da un terzo designato dai soci che offrano lo stes-

so prezzo. 

Ogni trasferimento delle quote sociali deve essere iscritto 

nel Registro delle imprese. 

Tutte le comunicazioni previste in questo articolo devono es-

sere fatte in forma scritta con raccomandata con ricevuta di 

ritorno. 

2.7 - Vincoli sulle quote 

La partecipazione può formare oggetto di pegno, usufrutto e 

sequestro. 

Le partecipazioni non possono essere sottoposte a pegno o usu-

frutto senza il consenso dell’assemblea dei soci. 

Nel caso di pegno, usufrutto della partecipazione il diritto 

di voto spetta al socio. Nel caso di sequestro della parteci-



 

pazione il diritto di voto è esercitato dal custode. Il dirit-

to agli utili e il diritto di opzione spettano al socio. 

L’organo amministrativo deve annotare i vincoli nel libro so-

ci. 

3 - Assemblea dei soci 

3.1 - Competenze dell’assemblea 

Sono di esclusiva competenza dell’assemblea l’approvazione del 

bilancio, la distribuzione degli utili, la copertura delle 

perdite, la nomina e la revoca dell’Amministratore Unico, dei 

membri del Consiglio di Amministrazione, la designazione del 

Presidente, degli amministratori Delegati e la determinazione 

dei loro poteri e compiti, la nomina e la revoca del revisore 

o del Collegio sindacale, ove richiesto, il loro compenso, la 

nomina e la revoca dei liquidatori, le modificazioni dello 

statuto, il gradimento sul trasferimento delle quote per atto 

tra vivi, l’emissione di titoli di debito, l’autorizzazione 

preventiva al Consiglio di amministrazione o 

all’Amministratore Unico per gli atti previsti dallo statuto e 

ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla 

sua competenza. 

3.2 - Convocazione dell’assemblea 

L’assemblea dei soci è convocata dall’Organo amministrativo 

anche fuori dalla sede della società, con lettera raccomandata 

spedita al domicilio dei soci almeno otto giorni prima di 

quello fissato per l’adunanza. Il telefax o la posta elettro-

nica possono sostituire la lettera raccomandata purché assicu-

rino la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. 

Nella convocazione devono essere indicati il luogo, il giorno 

e l’ora dell’adunanza e l’elenco delle materie da trattare. 

L’assemblea dei soci, quando se ne accerti la necessità, può 

essere validamente tenuta in videoconferenza o in audioconfe-

renza, a condizione che tutti i partecipanti possano essere 

identificati dal Presidente dell’assemblea e da tutti gli al-

tri intervenuti, che sia loro consentito di seguire la discus-

sione e di intervenire in tempo reale nella trattazione degli 

argomenti discussi, che sia loro consentito lo scambio di do-

cumenti relativi a tali argomenti e che di tutto quanto sopra 

venga dato atto nel relativo verbale. Verificandosi tali pre-

supposti, l’assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si 

trova il Presidente dell’assemblea e dove pure deve trovarsi 

il segretario. 

L’assemblea dei soci per l’approvazione del bilancio deve es-

sere convocata almeno una volta all’anno, entro centoventi 

giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale o entro centot-

tanta giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale se la so-

cietà è tenuta alla redazione del bilancio consolidato o quan-

do lo richiedano particolari esigenze derivanti dalla struttu-

ra e dall’oggetto della società. 

L’assemblea dei soci è validamente costituita anche nel caso 

non siano rispettate le formalità suddette purché sia rappre-

sentato l’intero capitale sociale e siano presenti o informati 



 

della riunione tutti gli amministratori e il revisore o il 

collegio sindacale, ove nominati, e nessuno si oppone alla 

trattazione degli argomenti. 

Gli amministratori o l’Amministratore Unico devono convocare 

senza indugio l’assemblea per deliberare sugli argomenti pro-

posti da trattare quando ne è fatta domanda da tanti soci che 

rappresentino il decimo del capitale sociale. 

La convocazione dei soci non è ammessa per gli argomenti sui 

quali l’assemblea deve deliberare su proposta degli ammini-

stratori. 

3.3 - Partecipazione all’assemblea 

Hanno diritto di intervenire all’assemblea i soci cui spetta 

il diritto di voto. 

Il voto può essere espresso anche per corrispondenza, mediante 

formulario che dovrà essere restituito alla società almeno tre 

giorni prima della data dell’assemblea. Chi esprime il voto 

per corrispondenza si considera intervenuto all’assemblea. 

Il socio può liberamente farsi rappresentare in assemblea. 

La regolarità della delega sarà accertata dal Presidente 

dell’assemblea. 

Gli eventuali patti parasociali devono essere comunicati alla 

società e dichiarati in assemblea a scopo informativo. 

3.4 - Presidenza dell’assemblea 

L’assemblea dei soci è presieduta dal Presidente del Consiglio 

di amministrazione o dall’Amministratore Unico o, in caso di 

loro assenza o di impedimento, da persona designata dagli in-

tervenuti. 

Il Presidente ha pieni poteri per accertare il diritto dei so-

ci a partecipare all’assemblea, in proprio o per delega, per 

constatare se essa sia regolarmente costituita e possa delibe-

rare, per stabilire le modalità di votazione, per regolare la 

discussione sugli argomenti all’ordine del giorno. 

Le deliberazioni dell’assemblea devono constatare da verbale 

sottoscritto dal presidente e del segretario nominati 

dall’assemblea. Nel caso di assemblea dei soci chiamati a de-

liberare sulla modifica dell’atto costitutivo il verbale deve 

essere redatto da un notaio. 

Nel verbale debbono essere riassunte, su richiesta, le dichia-

razioni dei soci. 

3.5 - Deliberazioni delle assemblee 

Le deliberazioni dell’assemblea dei soci sono valide se prese 

con il consenso di tanti soci che rappresentino la maggioranza 

del capitale sociale. 

Per le delibere che comportano la nomina o la revoca 

dell’Amministratore Unico, dei membri del Consiglio di Ammini-

strazione, la designazione del Presidente, degli Amministrato-

ri Delegati e la determinazione dei loro poteri e compiti, oc-

corre il consenso di tanti soci che rappresentino i due terzi 

del capitale sociale; per le decisioni sulla revoca è escluso 

dal computo e dal voto quello degli amministratori soci da e-

scludere ed è fatto salvo il diritto di revoca giudiziale. 



 

Le delibere che comportano modifiche all’atto costitutivo sono 

valide se prese con il consenso di tanti soci che rappresenti-

no i due terzi del capitale sociale. 

Analogamente, per le delibere comportanti variazioni dei par-

ticolari diritti dei soci riguardanti l’amministrazione della 

società o la distribuzione degli utili o l’aumento del capita-

le sociale con esclusione del diritto di opzione e in genere i 

diritti individuali è richiesto il consenso di tanti soci che 

rappresentino i due terzi del capitale sociale. 

Le deliberazioni dell’assemblea dei soci, prese in conformità 

della legge e del presente statuto vincolano tutti i soci an-

corché assenti o dissenzienti. 

3.6 - Decisioni per consultazione 

Le decisioni dei soci possono essere adottate, a cura e con-

trollo del Presidente, mediante consultazione scritta o sulla 

base del consenso espresso per iscritto dai soci a condizione 

che dai documenti sottoscritti risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stes-

sa. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

possono essere fatti anche per telefax o per posta elettronica 

e la sottoscrizione dei documenti può essere fatta anche in 

forma digitale. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

non sono ammesse quando la decisione riguarda la modificazione 

dell’atto costitutivo o quando è richiesta la decisione assem-

bleare, da un amministratore o da tanti soci che rappresentino 

un terzo del capitale sociale. 

3.7 – Impugnazione delle decisioni dei soci 

L’impugnazione delle decisioni dei soci che non sono prese in 

conformità della legge o dell’atto costitutivo può essere pro-

posta dai soci che non vi hanno consentito, da ciascun ammini-

stratore e dal collegio sindacale nel termine di tre mesi dal-

la trascrizione delle decisioni nel libro delle decisioni dei 

soci. Le decisioni aventi oggetto illecito o impossibile pos-

sono essere impugnate entro tre anni dalla trascrizione nel 

libro delle decisioni dei soci. Possono essere impugnate senza 

limite di tempo le deliberazioni che modificano l’oggetto so-

ciale prevedendo attività impossibili o illecite. 

La trascrizione nel libro delle decisioni dei soci deve essere 

fatta tempestivamente e comunque non oltre 30 (trenta) giorni. 

Qualora possano recare danno sono impugnabili le decisioni as-

sunte con la partecipazione dei soci che hanno per conto pro-

prio o di terzi un interesse in conflitto con quello della so-

cietà.  

4 - L’Organo Amministrativo 

4.1 – L’Organo amministrativo. 

La società è amministrata di regola da un amministratore unico 

o in alternativa, in presenza dei presupposti di legge, da un 

Consiglio di Amministrazione composto da tre amministratori, 

inclusi il presidente e l’amministratore delegato. 



 

Gli amministratori, nominati dall’assemblea, durano in carica 

per il periodo stabilito all’atto della nomina e comunque per 

un massimo di tre esercizi. Il loro mandato scade alla data 

dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio rela-

tivo all’ultimo esercizio della loro carica e sono rieleggibi-

li. In seguito alla scadenza del loro mandato trova applica-

zione il regime di prorogatio previsto dal decreto legge 16 

maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla legge 

15 luglio 1994, n. 444.  

Gli amministratori devono possedere i requisiti di onorabili-

tà, professionalità e autonomia stabiliti dalla legge. 

Nel procedere alla nomina dell’organo amministrativo, 

l’assemblea terrà presente quanto previsto dalla normativa vi-

gente sulle pari opportunità nelle società controllate dalle 

pubbliche amministrazioni.   

Gli amministratori sono revocabili dai soci in qualunque tem-

po, salvo il diritto dell’amministratore al risarcimento del 

danno, se la revoca avviene senza giusta causa. 

Nei limiti previsti dalla normativa vigente ai membri 

dell’organo amministrativo spettano il rimborso delle spese 

sostenute per ragione del loro ufficio ed un eventuale compen-

so determinato dall’assemblea all’atto della nomina. 

Il Consiglio di Amministrazione, qualora non vi provveda 

l’assemblea, elegge tra i propri membri un Presidente, fermi 

restando: 

a) l’attribuzione da parte del consiglio di amministra-

zione di deleghe di gestione a un solo amministratore, 

salva l’attribuzione di deleghe al presidente ove pre-

ventivamente autorizzata dall’assemblea, 

b) l’esclusione della carica di vicepresidente o la 

previsione che la carica stessa sia attribuita esclusi-

vamente quale modalità di individuazione del sostituto 

del presidente in caso di assenza o impedimento, senza 

riconoscimento di compensi aggiuntivi; 

c) il divieto di corrispondere gettoni di presenza o 

premi di risultato deliberati dopo lo svolgimento 

dell’attività e il divieto di corrispondere trattamenti 

di fine mandato ai componenti degli organi sociali; 

d) il divieto di istituire organi diversi da quelli 

previsti dalle norme generali in tema di società.  

4.2 – Componenti dell’organo amministrativo 

Non possono essere nominati come componenti del Consiglio di 

Amministrazione o come Amministratore Unico le persone giuri-

diche, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito o chi è stato 

condannato ad una pena che comporta l’interdizione dai pubbli-

ci uffici, le persone che esercitano o potenzialmente possono 

esercitare attività in concorrenza o in conflitto di interessi 

con quella della società o con quella dei soci 

I dipendenti della società possono essere nominati amministra-

tori, ma non possono avere deleghe di poteri. Gli amministra-

tori non possono assumere la qualifica di soci illimitatamente 



 

responsabili in società concorrenti, ne essere amministratori 

in società concorrenti salvo autorizzazione dell’assemblea. 

Il Presidente del C.d.A. e gli amministratori delegati vengono 

nominati dall’assemblea dei soci che determinerà i loro poteri 

e compiti. 

4.3 - Responsabilità degli amministratori 

I componenti del Consiglio di Amministrazione o 

l’Amministratore Unico sono solidalmente responsabili verso la 

società dei danni derivanti dall’inosservanza dei doveri ad 

essi imposti dalla legge e dallo statuto per l’amministrazione 

della società, salvo quegli amministratori, in caso di ammini-

strazione collegiale, che essendo a cognizione che l’atto si 

stava per compiere abbiano fatto constatare il proprio dissen-

so. 

Gli amministratori rispondono anche verso i soci ed i terzi 

direttamente danneggiati da atti dolosi o colposi. Sono altre-

sì solidalmente responsabili, con gli amministratori, i soci 

che hanno intenzionalmente deciso o autorizzato il compimento 

di atti dannosi per la società, i soci o i terzi. 

4.4 - Decadenza del Consiglio di Amministrazione. 

Se nel corso dell’esercizio vengono a mancare uno o più ammi-

nistratori, il Consiglio provvede alla loro temporanea sosti-

tuzione. Gli amministratori così nominati restano in carica 

fino alla prima assemblea dei soci che provvederà alla sosti-

tuzione definitiva. Gli amministratori nominati dall’assemblea 

dei soci durano in carica per il tempo per il quale avrebbero 

dovuto rimanervi gli amministratori da essi sostituiti. 

Tuttavia, se la maggioranza degli amministratori rassegna le 

dimissioni o, comunque, viene a mancare la maggioranza degli 

amministratori, l’intero Consiglio di amministrazione decade 

automaticamente e gli amministratori rimasti in carica provve-

dono a convocare d’urgenza l’assemblea dei soci per la nomina 

del nuovo consiglio. 

4.5 - Riunioni e deliberazioni del Consiglio 

Il Consiglio di amministrazione si riunisce nel luogo indicato 

nell’avviso di convocazione, tutte le volte che il Presidente 

lo giudichi necessario o ne sia fatta richiesta da almeno un 

terzo dei suoi membri. 

La convocazione è fatta dal Presidente con lettera raccomanda-

ta spedita otto giorni prima. Il telefax o la posta elettroni-

ca possono sostituire la lettera raccomandata purché assicuri-

no la tempestiva informazione sugli argomenti da trattare. 

Il Consiglio è comunque validamente costituito anche nel caso 

in cui non siano rispettate le formalità suddette purché sia 

rappresentato l’intero Consiglio di amministrazione, l’intero 

Collegio sindacale, ove nominato, e nessuno si opponga alla 

trattazione degli argomenti. 

Le riunioni del Consiglio di amministrazione, qualora il Pre-

sidente ne accerti la necessità, possono essere validamente 

tenute in videoconferenza o in audioconferenza, a condizione 

che tutti i partecipanti possano essere identificati dal Pre-



 

sidente e da tutti gli altri intervenuti, che sia loro consen-

tito di seguire la discussione e di intervenire in tempo reale 

nella trattazione degli argomenti discussi, che sia loro con-

sentito lo scambio di documenti relativi a tali argomenti e 

che di tutto quanto sopra venga dato atto nel relativo verba-

le. Verificandosi tali presupposti, la riunione del Consiglio 

si considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente e 

dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, ove ri-

chiesto. 

L’amministratore in conflitto di interessi deve darne notizia 

agli altri amministratori e astenersi da poteri di delega. 

Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è necessario 

il voto favorevole della maggioranza assoluta dei suoi membri. 

Qualora il numero dei consiglieri fosse pari, in caso di pari-

tà di voti prevarrà il voto del Presidente. 

4.6 - Poteri 

L'amministratore unico o il consiglio di amministrazione sono 

investiti di tutti i poteri di amministrazione ordinaria e 

straordinaria della società per l’attuazione dell’oggetto so-

ciale, salvo la competenza attribuita all’assemblea dei soci 

ai sensi di legge e dell’art. 3 del presente statuto ed i po-

teri di indirizzo e “controllo analogo” che gli enti pubblici 

soci esercitano sulla società ai sensi della normativa comuni-

taria e nazionale vigente, potendo impartire prescrizioni con 

appositi atti formali e vincolanti. 

Le operazioni che seguono, pur essendo atti gestori di compe-

tenza dell’organo amministrativo, dovranno essere preventiva-

mente autorizzati dall’assemblea dei soci che avrà potere au-

torizzatorio: 

- costruire, controllare o acquisire partecipazioni, o acqui-

stare, in tutto o in parte rilevante, i beni di un'altra so-

cietà; 

- vendere, permutare, dare in prestito d’uso e in locazione, 

dare in pegno, ipotecare o vincolare in qualsiasi modo, in 

tutto o per una parte rilevante, i beni patrimoniali della so-

cietà; 

- prestare avalli, fideiussioni ed ogni altra garanzia;  

- firmare cambiali passive a carico della Società; 

- effettuare operazioni che comportino impegni di spesa di im-

porto relativo alla singola operazione superiore a euro 

15.000,00 (quindicimila virgola zero zero). 

Le ulteriori modalità di esercizio del controllo analogo da 

parte del socio o dei soci pubblici sulla società sono disci-

plinate da appositi patti parasociali e/o dal contratto di 

servizio sottoscritto tra il socio o i soci e la società per 

l’affidamento dei compiti previsti dal vigente statuto. 

4.7 - Limiti ai poteri eventualmente attribuiti agli ammini-

stratori delegati e/o al Presidente del Consiglio di Ammini-

strazione 

Nel caso in cui l’assemblea dei soci abbia nominato uno o più 

amministratori delegati o abbia attribuito al Presidente del 



 

Consiglio di Amministrazione particolari poteri, il Consiglio 

di Amministrazione stesso può sempre impartire direttive agli 

organi delegati e avocare a se operazioni rientrati nella de-

lega. 

Non possono essere delegati la redazione del bilancio, la fa-

coltà concessa dall’assemblea all’Amministratore Unico o al 

Consiglio di aumentare il capitale sociale, le riduzioni del 

capitale per perdite, la reintegrazione del capitale per per-

dite, la decisione in ordine alla fusione, le decisioni in or-

dine alla scissione. 

Gli organi delegati riferiscono al Consiglio di amministrazio-

ne ed al collegio sindacale, ove nominato, periodicamente o a 

richiesta sull’andamento generale della gestione, sulla preve-

dibile evoluzione anche sulle operazioni di maggior rilievo 

effettuate dalla società e dalle sue controllate. 

Ciascun membro del Consiglio di Amministrazione può chiedere 

agli organi delegati che siano fornite all’organo amministra-

tivo informazioni relative alla gestione della società e può 

opporsi all’operazione che il Presidente e/o gli amministrato-

ri delegati vogliano compiere prima che sia compiuta; 

sull’opposizione deciderà il consiglio di amministrazione. 

4.8 - Decisioni per consultazione 

Le decisioni possono essere adottate, a cura e controllo del 

Presidente, anche mediante consultazione scritta o sulla base 

del consenso per iscritto degli amministratori a condizione 

che dai documenti sottoscritti risulti con chiarezza 

l’argomento oggetto della decisione ed il consenso alla stes-

sa. 

La consultazione scritta o il consenso espresso possono essere 

fatti per telefax o per posta elettronica e la sottoscrizione 

dei documenti può essere fatta anche in forma digitale. 

La consultazione scritta o il consenso espresso per iscritto 

non sono ammessi quando la decisione riguarda argomenti che 

non possono essere delegati o che devono preventivamente esse-

re autorizzati dall’assemblea. 

4.9 – Impugnazione delle delibere del Consiglio di Amministra-

zione 

Le decisioni adottate dal consiglio di amministrazione con il 

voto determinante di un amministratore in conflitto di inte-

ressi con la società qualora cagionino un danno patrimoniale 

alla società possono essere impugnate entro tre mesi dagli am-

ministratori assenti o dissenzienti e ove esistenti dagli or-

gani di controllo. Sono salvi i diritti acquisiti dai terzi in 

buona fede. 

4.10 - Poteri di rappresentanza 

La firma e la rappresentanza sociale di fronte ai terzi ed in 

giudizio spettano al Presidente del Consiglio di Amministra-

zione o all’Amministratore Unico ed agli Amministratori dele-

gati nell’ambito delle deleghe con firma disgiunta; per gli 

atti conseguenti a quelli che devono essere preventivamente 

autorizzati dall’assemblea dei soci occorre, nel caso di vi-



 

genza di un Consiglio di Amministrazione, la firma del suo 

Presidente abbinata a quella di un altro amministratore. 

Il Presidente e gli Amministratori Delegati non possono dele-

gare altre persone per procura senza il consenso del Consiglio 

di amministrazione. 

I limiti dei poteri degli amministratori però non sono opponi-

bili ai terzi, salvo che si provi che questi abbiano intenzio-

nalmente agito a danno della società. Gli atti extra potere 

sono pertanto validi salvo l’azione di responsabilità nei con-

fronti di chi li ha compiuti. 

4.11 - Compenso all’Organo Amministrativo 

Il compenso annuale all’Organo amministrativo è determinato 

dall’assemblea dei soci. Anche la remunerazione degli ammini-

stratori investiti di particolari incarichi è stabilita 

dall’assemblea dei soci. 

Il compenso agli amministratori può essere costituito in tutto 

o in parte da partecipazione agli utili. 

4.12 – Direttori generali 

L’Organo amministrativo può nominare direttori generali, sce-

gliendoli anche fra persone estranee alla società e determi-

nandone i poteri anche di rappresentanza ed il compenso. 

Le disposizioni che regolano la responsabilità degli ammini-

stratori si applicano anche ai direttori generali. 

5 - Controllo sociale 

5.1 - Controllo dei soci 

I soci che non partecipano all’amministrazione hanno diritto 

ad avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti 

di loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

5.2 - Controllo legale dei conti 

L’assemblea nomina un organo di controllo o un revisore, de-

terminandone competenze e poteri, secondo le modalità stabili-

te dal presente statuto.  

I componenti dell’organo di controllo ed i supplenti, o il re-

visore, durano in carica tre esercizi. Il loro mandato scade 

alla data dell’assemblea convocata per l’approvazione del bi-

lancio relativo all’ultimo esercizio della loro carica e sono 

rieleggibili. In seguito alla scadenza del loro mandato trova 

applicazione il regime di prorogatio previsto dal decreto leg-

ge 16 maggio 1994, n. 293, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 luglio 1994, n. 444. 

I membri di controllo o il revisore devono possedere i requi-

siti di onorabilità, professionalità e autonomia stabiliti 

dalla legge. 

Nel procedere alla nomina dell’organo di controllo o del revi-

sore l’assemblea terrà presente quanto previsto dalla normati-

va vigente sulle pari opportunità nella società controllate 

dalle pubbliche amministrazioni. 

Nei limiti previsti dalla normativa vigente l’assemblea deter-

mina il compenso dell’organo di controllo o del revisore. 



 

6 - Bilancio ed utili  

6.1 - Esercizio sociale 

L’esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno. Al-

la fine di ogni esercizio l’Organo amministrativo procede alla 

formazione del bilancio a norma di legge. 

Il bilancio approvato dall’assemblea dei soci deve essere de-

positato nel registro delle imprese entro trenta giorni 

dall’approvazione insieme con l’elenco dei soci e degli altri 

titolari di diritto sulle partecipazioni. 

6.2 - Utili 

Gli utili netti, dedotta la parte da destinare alla riserva 

legale, saranno distribuiti, salvo diversa deliberazione 

dell’assemblea. La distribuzione ai soci sarà comunque propor-

zionale alla partecipazione da ciascuno posseduta. 

L’assemblea dei soci può decidere la distribuzione di somme 

prelevate dalle riserve disponibili indicando le poste utiliz-

zate. Non possono essere distribuiti utili se non dopo la co-

pertura delle perdite riportate a nuovo e/o il ripristino dei 

limiti di capitale per i titoli di debito in circolazione. 

Se si verifica una perdita del capitale sociale non può farsi 

luogo a distribuzione degli utili fino a che il capitale non 

sia reintegrato o ridotto in misura corrispondente. 

Il pagamento degli utili sarà effettuato, presso la sede so-

ciale, nel termine che sarà fissato dal Consiglio di ammini-

strazione. 

Nel caso di perdite che comportino la riduzione di oltre un 

terzo del capitale sociale, i soci dovranno essere convocati 

in assemblea senza indugio per deliberare in merito. 

7 - Scioglimento e liquidazione 

7.1 - Scioglimento 

Addivenendosi, in qualsiasi tempo e per qualunque causa, allo 

scioglimento della società l’assemblea dei soci determinerà le 

modalità della liquidazione, nominando uno o più liquidatori, 

con le funzioni ed i poteri previsti dalla legge. 

La nomina del liquidatori mette fine alle funzioni dell’organo 

amministrativo. 

L’assemblea dei soci può revocare o sostituire i liquidatori 

ed estendere o restringere i loro poteri. Il mandato dei li-

quidatori, salvo diversa stipulazione, è per tutta la durata 

della liquidazione. 

I liquidatori hanno congiuntamente i poteri di realizzare alle 

condizioni che riterranno opportune tutto l’attivo della so-

cietà e di estinguere il passivo. 

Nel corso della liquidazione le assemblee dei soci sono riuni-

te a cura dei liquidatori o su richiesta di tanti soci che 

rappresentino almeno il 20% del capitale sociale. 

I liquidatori hanno disgiuntamente il potere di rappresentare 

la società di fronte a terzi, le amministrazioni pubbliche e 

private, come di agire in giudizio davanti a tutte le giuri-

sdizioni sia come attori che come convenuti. 

8 - Clausola compromissoria 



 

8.1 - Clausola arbitrale 

Tutte le controversie che dovessero insorgere tra la società 

ed i singoli soci, ovvero tra i soci medesimi, nonché tra la 

società e gli eredi di un socio defunto o tra questi ultimi e 

gli altri soci, e che abbiano ad oggetto diritti disponibili 

relativi al contratto sociale, saranno deferite al giudizio di 

un Organo arbitrale; detto Organo sarà composto da un arbitro 

nominato dal Presidente del Tribunale del luogo in cui la so-

cietà ha la sede legale. 

L’arbitro deciderà in via irrituale e secondo diritto. Sede 

del procedimento arbitrale sopra disciplinato sarà la città di 

Pesaro. 

La domanda di arbitrato dovrà essere depositata nel registro 

delle imprese. La soppressione della clausola compromissoria 

deve essere approvata dai soci che rappresentino almeno i due 

terzi del capitale sociale. 

9 - Varie 

9.1 - Norme di rinvio 

Per tutto quanto non previsto espressamente nel presente sta-

tuto, si fa riferimento alle vigenti norme di legge. 

Firmato: 

Antonella Amati 

Chiara Cantelmo notaio (impronta del sigillo) 
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